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ALESSANDRO CAMERA
AOSTA

«Ensemble nous gagnerons -
Insieme vinceremo». E’ lo
slogan che ha contraddistin-
to la serata con cui la coali-
zione che candida Carlo Cur-
taz a sindaco e Iris Morandi
a vice sindaco del capoluogo
ha concluso la campagna
elettorale per il voto di dome-
nica. In un teatro Giacosa
dalla platea tutta occupata si
è fatta risentire l’aria del
2006, l’anno delle elezioni po-
litiche e della vittoria, inspe-
rata, del duo Roberto Nicco-
Carlo Perrin su quella che ie-
ri come oggi sembrava una
«corazzata inaffondabile».

Vincere è l’imperativo,
ma non è categorico come
quello di mussoliniana me-
moria che è risuonato in sala.
Molto più realisticamente ri-
dotto poi dalla coalizione for-
mata da Alpe e Sinistra per
la città a quello di «costringe-
re l’alleanza di centrodestra
ad andare al ballottaggio».

Lo hanno detto tutti, da
Iris Morandi, la prima ad es-
sere presentata dall’ex consi-
gliere comunale aostano Da-
vide Bionaz negli inediti pan-
ni di «un Pippo Baudo a fine
carriera». Davide Bionaz ha
anche detto che «la nostra
non è la coalizione del ‘’no’’,
ma del fare diversamente».

E su questo tasto ha insi-
stito anche la candidata vice
sindaco che ha rivendicato il
merito alla lista di «essere
l’unica ad avere proposto
nel ruolo di vice sindaco una
donna. Scelta importante -
ha detto Iris Morandi - per
avere in chi dovrà governa-
re anche le sensibilità pro-
prie della donna». Iris Mo-
randi ha concluso con ironia
sulle mire della coalizione:
«Puntiamo solo al ballottag-
gio perché non ci piace vin-
cere facile».

Su questa possibilità ha
puntato anche Carlo Curtaz:
«E’ un obiettivo difficile, ma
alla nostra portata. C’è intor-
no a noi l’aria del 2006, an-

che se in quella occasione il vo-
to era più libero. Oggi le pres-
sioni sono state tante e forti
per indirizzare il voto, anche
perché ci sono di mezzo tante
torte da dividere tra pochi.
Noi abbiamo 60 candidati libe-
ri. Noi non siamo andati a Ro-
ma a ricevere ordini e non ab-
biamo con noi - ha concluso
Curtaz - e nemmeno dietro di
noi personaggi ingombranti».

Carlo Perrin è stato reali-
sta: «Vogliamo il ballottaggio.
Dietro il centrodestra ci sono
sei liste e tanti candidati, il po-
tere, mezzi economici e di per-
suasione. Ma noi siamo una
squadra di gente onesta, che
non ha svenduto né la dignità
né l’autonomia. Non andiamo
con il cappello in mano dal po-
tente, non abbiamo i leghisti al-
la Calderoli che vogliono can-
cellare le regioni a statuto spe-
ciale. Vogliamo solo il bene di
Aosta e della Vallée».

A
quattro giorni dal voto
in 68 dei 74 Comuni il
panorama delle allean-

ze presenta una Valle d’Aosta
dai molti apparentamenti. Nel-
le «petite patrie» la politica dei
«due forni» di democristiana
memoria sopravvive, e si tra-
sforma anche in «politica dei
due, dei tre e anche dei più for-
ni». C’è un Comune nel quale
le cose sono chiare: Aosta. Su
un fronte c’è quella che è stata
definita la «corazzata» del cen-
trodestra costituita dalle tre
forze autonomiste (Uv, Stella
alpina e Fédération) e dai par-
titi che sono al governo del Pa-
ese, dal Pdl alla Lega con tutti i
satelliti. A questa formazione
si oppongono da un lato l’Alpe,
cui sotto il simbolo del Galletto
si è unita Sinistra per la città,
e, dall’altro, la lista «Aosta che
vogliamo» che mette insieme
Pd, Psi, Idv e Sel.

Il resto è una sfilata un cui
imperano il localismo, le scel-
te autonome di movimenti e
partiti a livello comunale, i
personalismi. Al centro di
quel mosaico di alleanze c’è
l’Uv. E’ di questi giorni l’uffi-
cializzazione delle liste che
l’Uv appoggia in 63 delle 68
amministrazioni comunali in
cui si voterà. In buona parte di
questi Comuni l’Uv presenta
candidati a sindaco e vice sot-
to le sue insegne e aspiranti
consiglieri comunali quasi tut-
ti di provata fede unionista. In
altri enti locali, l’Uv scende in
campo con candidati che sono
più l’espressione di liste civi-
che nelle quali, a seconda delle
circostanze, delle situazioni,
di divergenze di carattere poli-
tico e personale (talvolta per
farne un laboratorio politico
per i tempi futuri) il partito è
sia con i soliti alleati (Stella e

Fédération) sia con uno solo
dei due, oppure è rimasta fede-
le al Pd. Della svolta a destra
fatta ad Aosta sul territorio re-
gionale c’è poca traccia.

In questo scacchiere, nella
preparazione delle liste si sono
consumate separazioni politica-
mente importanti. Per citare i
casi più clamorosi, è sufficiente
ricordare Pollein, Charvensod,
Donnas, La Thuile, Quart, dove
la Stella Alpina non è in lista
con l’Uv, ma contrappone un
suo candidato a quello unioni-
sta. Il medesimo discorso vale
per la Fédération, movimento
che non è compagno di viaggio
dell’Uv ad Aymavilles, Sarre,
Saint-Christophe, Charvensod,
Chambave, località nelle quali
anche Fédération oppone suoi
candidati a quelli unionisti.

L’Uv, che nel capoluogo ha
«scaricato» il Partito democra-
tico dopo quasi vent’anni, è ri-
masta fedele all’antico alleato
in più di venti Comuni, tra i qua-
li Aymavilles, Charvensod,
Châtillon, Gressan, Pollein,
Quart, Saint-Christophe, Saint-
Vincent, Sarre e Verrès.

E il Pdl? «Per ora - dice il
consigliere regionale Enrico Ti-
baldi - ha centrato l’obiettivo
Aosta e per la prima volta è pre-
sente con aderenti e simpatiz-
zanti in liste in quasi tutto il ter-
ritorio. E’ un buon inizio». [A. C.]

Analisi
AOSTA

Un mosaico
tra scelte locali
e personalismi

Festa
Da oggi tornano

i Rendez-Vous

Aosta
I La coalizione Alpe-Sini-
stra per la Città è dalle 16,30 al-
le 19,30 in via Bailliage per la
petizione «Stop al Metrò»; alle
18,30 incontro in via Cava-
gnet; l’Alpe alle 15 inaugura la
sua nuova sede in via Trotte-
chien. Nell’ambito della coali-
zione Uv, Stella, Fédération,
Pdl e Lega, il Pdl è all’Hostelle-
rie du Cheval Blanc alle 17,45
con il presidente della Regione
Calabria, Giuseppe Scopelliti;
alle 21 comizio di chiusura del-
la coalizione al Giacosa. La coa-
lizione Pd-Idv è alle 10 al mer-
cato di viale della Pace; alle
13,30 iniziativa davanti alla Co-
gne; alle 20,45 incontro al Ccs
Cogne con Aurelio Mancuso
su «Aosta città dell’inclusione
e delle politiche sociali».

Charvensod
I La lista «Nous pour Char-
vensod» è alle 20,30 alle scuo-
le elementari di Plan Félinaz.

Châtillon
I «Autonomie communa-
le» è alle 21 in biblioteca.

Cogne
I «Ensemble pour Cogne»
è alle 21 in municipio.

Donnas
I «Insieme per Donnas» è al-
le 21 nel salone polivalente.

Gressoney-St-Jean
I «Gressoney Insieme Zée-
me» è alle 21 alla Sport Haus.

Hône
I La «Lista civica» è alle 21
all’albergo Mulino del paese.

La Salle
I Comizio della lista «Union
per La Salle» alle 21 nelle ex ca-
sermette di Derby.

Nus
I La «Lista Civica Nus» è alle
20,30 nell’ex area Cpn.

Pont-St-Martin
I Concerto con la lista «In-
sieme per Pont-St-Martin» alle
21 all’Espace de la rencontre.

St-Denis
I «Insieme per St-Denis» sa-
rà alle 21 nel salone della bi-
blioteca comunale.

Torgnon
I «Torgnon nel cuore. Tor-
gnon dans le coeur» alle 20 è
all’Hotel Zerbion.

Valtournenche
I «Per il Cervino. Pour le Cer-
vin» alle 20,30 è all’Hotel Tou-
rist di Valtournenche.

Verrès
I La «Lista civica Verrès» è
alle 20,45 nel salone Bonomi.

I comizi di oggi
POLITICA. L’INCONTRO DI CHIUSURA DI ALPE-SINISTRA PER LA CITTÀ

“Vinceremo al ballotaggio”
Dal palco: non siamo la coalizione del no, ma del fare diversamente

La platea del teatro Giacosa durante il comizio di chiusura tenuto ieri sera

L’affondo di Curtaz

«Noi non siamo

andati a Roma

a ricevere ordini»

Union valdôtaine
Paese che vai

alleanza che trovi

I Da oggi e fino a lunedì la
Grand Place di Pollein ospite-
rà i Rendez-Vous Valdôtains.
«Era dal 1994 che non li orga-
nizzavamo più – ha spiegato
il presidente dell’Union valdô
taine, Ego Perron – è stata la
base a chiederci di rimetterli
in piedi». Oggi alle 18 ci sarà
la sfilata dei candidati sinda-
ci e dei componenti delle li-
ste dell’Union nei 68 Comu-
ni dove domenica si voterà.
La manifestazione prosegui-
rà con la cena e con la serata
danzante sulle note dell’or-
chestra «Mile Danna et le ro-
dzo et ner». [A. C.]
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